
non potè fare a meno di constatarlo. Così VAgoni, alla fine di d i ­
cembre, riceveva notizie da Jan ina che gli agenti austriaci inci­
tavano gli Albanesi in Epiro e in Macedonia a non restare spet­
tato ri impassibili degii avvenim enti ed a pigliare le arm i in difesa 
dei loro d iritti, poiché l’Austria non avrebbe indugiato ad aiutarli 
nel ragg iung im en to  dei loro scopi.

Gli Albanesi però seppero resistere a tali tentazioni, ritenendo 
quei consigli interessati a tra rli per una mala via. Ed essi non 
ebbero torto; poiché, m algrado le reiterate sm entite ufficiose circa 
le vaste mobilizzazioni di truppe austriache, in sul principio del 
1903 , nei varii corpi d 'arm ata si erano prese le misure per te ­
nersi pronti; le am m inistrazioni ferroviarie e il Lloyd aveano ri­
cevuti ordini di allestire i rispettiv i m ateriali di trasporto e met- 
tevansi sul piede di guerra  le truppe di linea del settimo , del 
dodicesimo e del tredicesimo corpo d'esercito, oltre che il Governo 
pareva intenzionato a riafforzare le guarnigioni del Sangiaccato 
di Novi-Bazar, che, secondo la Convenzione del 1879 , non ave­
vano ancora superato il contingente di cinquem ila uomini.

« Le voci di g randi arm am enti dell’Austria-U ngiieria, riceveva 
il Giornale d 'Ita lia  del 16 febbraio da Scutari, si ripercuotono dai 
m onti dei confini bosniaci, e attraverso il Montenegro, giungono a 
noi sempre più inquietanti. Da Serajevo alle vicinanze di Novi- 
Bazar, le vie sono piene di soldati e munizioni. A Uskyp e nel­
l’A lbania settentrionale è credenza comune che, per la prossima 
prim avera, la guerra  debba scoppiare. Fondata o no questa opi­
nione, è certo che un odor di polvere si sente per aria , foriero 
di g-ravi avvenim enti. Non vi nascondiamo che siamo in appren­
sione per quel che vorrà fare l’Ita lia  e temiamo che l'azione sua 
possa essere lenta o paralizzata dalla furberia e dalla prontezza 
degli altri. In tan to  questo fermento eccita gli Albanesi e non ne 
m ancano i segni. »

Anche il D aily Mail di Londra , secondo una corrispondenza 
viennese, annunziava che le au torità  austro-ungariche aveano già 
com piuta la mobilitazione di due corpi d’esercito e che oltre qua­
ran tam ila  uomini erano concentrati lungo la frontiera serbo-un­
gherese e la frontiera erzeg’ovino-m ontenegrina, sotto il comando 
del maresciallo Rheinlander.

Anche da Gratz si avea la notizia che una parte delle truppe 
del terzo corpo d’arm ata probabilm ente sarebbe stata m andata ai 
confini della Bosnia e di Novi-Bazar e che la squadra austriaca 
sarebbe p artita , il giorno 15 febbraio, per il levante e che gli uf­
ficiali e le truppe avrebbero percepito il soldo di guerra. Era inol­
tre  com m entato il fatto che la Società commercialeper trasporti di 
V ien n a , da quindici giorni avea aperte due filiali a Scutari , e 
molto più perchè quella Società occupavasi specialmente di tras­
porti m ilitari. A Scutari si vociferava che, verso la m età del mese, 
il Sangiaccato di N ovi-B azar sarebbe stato occupato dalle forze


